
 

     
 
 

CAPO IV – MODALITA’ DI APPLICAZIONE DELL’IMPOSTA - TARIFFE 
 

 
    
 
 

ART. 13 
MODALITA’ DI APPLICAZIONE DELL’IMPOSTA 

(Art. 7 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507) 
 
 
1. L’imposta sulla pubblicità si determina in base alla superficie della minima figura piana 
geometrica in cui è circoscritto il mezzo pubblicitario indipendentemente dal numero dei messaggi in 
esso contenuti. 
2. Le superfici inferiori ad un metro quadrato si arrotondano per eccesso al metro quadrato e le 
frazioni di esso, oltre il primo, a mezzo metro quadrato; non si fa luogo ad applicazione di imposta per 
superfici inferiori a trecento centimetri quadrati. 
3. Per i mezzi pubblicitari polifacciali l’imposta è calcolata in base alla superficie complessiva 
adibita alla pubblicità. 
4. Per i mezzi pubblicitari aventi dimensioni volumetriche l’imposta è calcolata in base alla 
superficie complessiva risultante dallo sviluppo del minimo solido geometrico in cui può essere 
circoscritto il mezzo stesso. 
5. I festoni di bandierine e simili nonché i mezzi di identico contenuto, ovvero riferibili al medesimo 
soggetto passivo, collocati in connessione tra loro si considerano, agli effetti del calcolo della 
superficie imponibile, come un unico mezzo pubblicitario. 
6. Le maggiorazioni e le riduzioni dell’imposta sono applicate con le limitazioni di cui all’art. 7, 
commi 2,6 e 7 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507. 
 
 
 
 

ART. 14 
PAGAMENTO DELL’IMPOSTA 

(Art.9 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507) 
 
 
1. Il pagamento dell’imposta deve essere effettuato mediante versamento a mezzo di conto 
corrente postale intestato al comune ovvero, in caso di affidamento di concessione, al suo 
concessionario, con arrotondamento a mille lire per difetto se la frazione non è superiore a lire 
cinquecento o per eccesso se è superiore. L’attestazione dell’avvenuto pagamento deve essere 
allegata alla prescritta dichiarazione. 
2. Per la pubblicità relativa a periodi inferiori all’anno solare l’imposta deve essere corrisposta  in 
unica soluzione; per la pubblicità annuale l’imposta può essere corrisposta in rate trimestrali anticipate 
qualora sia di importo superiore a lire tre milioni. 
3. La riscossione coattiva dell’imposta si effettua secondo le disposizioni del decreto del 
Presidente della repubblica 28 gennaio 1988, n. 43, e successive modificazioni; il relativo ruolo deve 
essere formato e reso esecutivo entro il 31 dicembre del secondo anno successivo a quello in cui 
l’avviso di accertamento o di rettifica è stato notificato ovvero, in caso di sospensione della 
riscossione, entro il 31 dicembre dell’anno successivo a quello di scadenza del periodo di 
sospensione. Si applica l’art. 2752, comma 4, del codice civile. 
4. Entro il termine di due anni decorrente dal giorno in cui è stato effettuato il pagamento, ovvero 
da quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto al rimborso, il contribuente può chiedere la 
restituzione di somme versate e non dovute mediante apposita istanza. Il comune è tenuto a 
provvedere nel termine di novanta giorni. 
5. Non sono dovuti i versamenti ed i rimborsi di somme di modesto ammontare, comprensive di 
interessi e sanzioni, i cui importi sono annualmente individuati nell’ambito della deliberazione 
comunale che fissa le aliquote d’imposta per l’esercizio finanziario. Gli importi sono arrotondati all’unità 
euro. Tale disposizione non deve in ogni caso intendersi come franchigia. Sono esclusi 
dall’applicazione della presente disposizione i corrispettivi per servizi resi dal Comune a pagamento 
(1). 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ART. 15 
PUBBLICITA’ ESEGUITA SU FABBRICATI ED AREE DI PROPR IETA’ COMUNALE  

(Art. 9, comma 7 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507) 
 

1. Qualora la pubblicità sia effettuata su impianti installati sui beni appartenenti o dati in 
godimento al Comune, l’applicazione dell’imposta sulla pubblicità non esclude quella della tassa per 
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, nonché il pagamento di canoni di locazione o di 
concessione. 
2. L’autorizzazione per la pubblicità di cui al comma 1 sarà rilasciata dal Sindaco sentita la 
commissione edilizia ed in esecuzione di apposita deliberazione della Giunta Comunale. 


